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GRAN BRETAGNA 

Foot annuncia 
che a ottobre 

lascerà la guida 
dei laburisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Michael Foot ha 
annunciato l'intenzione di riti
rarli dalla carica dì leader del 
partito laburista. Per il mo
mento rimane al suo posto ma, 
al prossimo congresso annuale, 
in ottobre, non accetterà di ve
nir nominato per il rinnovo del 
mandato come si apprestava a 
fan il sindacato ÀSTMS (tec
nici dell'industria) che voleva 
cosi riconfermare all'anziano e-
Sponente politico la fiducia e la 
gratitudine di tutto il movi
mento. 

Foot esce dalla scena per far 
posto ad un uomo più giovane, 
in grado di affrontare con la ne
cessaria chiarexx* e fermezza il 
diffìcile compito di ricostruire 
il partito. Si tratta di rinnovare 
e potenziare l'organiszazione, 
di recuperare una voce politica 
autorevole e persuasiva per po
ter affrontare adeguatamente 
le future impegnative battaglie, 
dall'opposizione, contro il go
verno ai destra della Thatcher. 

Anche il vice leader Denis 
Healey che, a 66 anni, è uno dei 
più influenti e rispettati porta
voce laburisti, sembra abbia 
deciso di non presentarai. 

La scelta del leader ha luogo 
al congresso annuale. La decide 
un collegio elettorale composto 
dalla base (30 per cento dei vo
ti), dal gruppo parlamentare 
(30 par cento) e dai sindacati 
(40 per cento). I candidati più 
probabili sono: Peter Shore (69 
anni) esperto di problemi eco
nomici; iìoy Hattersley (60 an
ni) portavoce per gli Affari so-
cÌAlffErik Hefter (59 anni) e-

sponente delle correnti di sini
stra; Neil Kinnock (41 anni) ti
no ad oggi braccio deatro di 
Foot. La candidatura di Kinno
ck, data l'età relativamente 
giovane, è poco probabile, no
nostante il sostegno che racco
glie alla base del partito e pres
so alcune grosse organizzazioni 
sindacali. 

Una formula capace di ri
scuotere vasti consensi è quella 
di scegliere un uomo di provata 
esperienza ministeriale come 
Shora, affiancandolo con un 
collega più giovane. 

Le correnti di deatra preferi
rebbero Roy Hattersley, tenen
do conto della necessità di ria-
Srire un dialogo verso ì Boriai-

emoeratici dello SDP che, la
sciato il partito due anni fa, 
hanno ottenuto 3 milioni e 
mezzo di voti alle recenti ele
zioni. Le correnti di sinistra vo
gliono «un sistema di leader
ship collegiale che sappia par
lare a nome di tutto ti movi
mento» e forse vedrebbero di 
buon occhio la nomina di Kin
nock. 

Le forze d'opposizione bri
tanniche hanno visto ribadita 
la loro divisione il 9 giugno, 
malgrado l'arco del sostegno 
complessivo per laburisti, so
cialdemocratici e liberali superi 
i 16 milioni contro poco meno 
di 13 milioni di voti per i con
servatori, Solo il meccanismo 
maggioritario basato sul colle
gio unico ha potuto dare al par
tito della Thatcher una supre
mazia di 144 seggi parlamenta
ri con appena il 43,5 per cento 
dal voto popolare. Ma i laburi
sti rimangono irriducibilmente 

Michael Foot 

ostili allo SDP- anche le corren
ti di destra accusano i socialde
mocratici di averle tradite con 
la loro uscita. Il partito laburi
sta ha perduto di netto 69 seggi 
(è sceso da 268 a 209) ma lo 
SDP (penalizzato dal sistema 
maggioritario) ha in effetti 
•sprecato! i suoi voti riuscendo 
a fare eleggere solo sei deputati. 

Il riallineamento delle forze 
socialiste in Gran Bretagna sa
rà probabilmente lento e con
trastato. Ma l'elezione del nuo
vo leader laburista, in ottobre, 
potrebbe contribuire ad avvia
re positivamente il complicato 
processo di promuovere ini ef
fettivo fronte democratico an-
ti-Thatcher. 

Frattanto il premier, com'è 
noto, ha messo mano ad un 
rimpasto governativo di ampie 
proporzioni. La Thatcher ha e-
liminato tutta la vecchia guar
dia conservatrice, e in partico
lare il ministro degli Esteri 
Pym (il quale non ha accettato 
alcun altro incarico) e il titolare 
degli Interni Whitelaw, che 
passa ai Lorda. Adesso, nelle 
principali posizioni di com andò 
ci sono tutti i «fedelissimi!, i più 
convinti assertori del thaiche-
riamo: Howe agli Esteri, 3rit-
tan agli Interni, Lawson alle Fi
nanze. La Thatcher ha inoltre 
premiato il presidente del par
tito conservatore, Cecil Parkin
son, chiamandolo al ministero 
del Commercio. L'esponente di 
punta del progettato aBaalto 
antisindacale, fl ministro del 
Lavoro Tebbtt, rimane al suo 
posto. 

Antonio Branda 

MEDIO ORIENTE 

POLONIA 

Scoperta radio 
di «Solidarnosc» 

Dieci arresti 
a Cracovia 

VARSAVIA — Dieci militanti di .Solidarno
sc» clandestina sono stati arrestati, sabato 
aera, nel eorso di un'operazione di polizia che 
ha portato alla scoperta, a Cracovia, di un'e
mittente di .Radio Solidarnosc. e di tre tipo
grafie clandestine. L'operazione, che è durata 
parecchi giorni, ha portato — riferiscono le 
fonti ufficiali polacche — alla scoperta delle 
tipografie clandestine In cui venivano stam
pate tre riviste di «Solidarnosc.: Hutnilt (Il 
siderurgico), AktuaJnosci (Attualità) e o -
bwrmtor Wojenny (Osservatore di guerra). 

Il Paese Intanto si prepara alla visita del 
Papa, Nel quadra del preparativi In vista del 
viaggio di Giovanni Paolo II c'è da segnalare 
la prima rappresentazione dell'opera teatrale 
scritta da Karol Wojtyla In gioventù con 11 
titolo di iFromlenlowanle OJcostwa» (Il rag
gio paterno). L'opera è stata messa In scena 
al teatro <Roamaltoscl> di Varsavia. Uno del 
personaggi principali del dramma è Adam 
Ohmtelowakl, che 11 Papa beatificherà du
rante 11 suo soggiorno In Polonia. 

RFT 

Brandt: il primo 
obiettivo CEE 
la lotta alla 

disoccupazione 
BONN — I) presidente del Partito socialde
mocratico, Willy Brandt, ha lanciato un ap
pello a utilizzare l'imminente Consiglio euro
peo di Stoccarda per rinnovare le politiche 
della CEE. Brandt ha Insistito soprattutto 
sulla necessità di dare l'avvio a un'eiflcace 
concertazione europea nella lotta contro la 
disoccupazione. 

Il leader socialdemocratico, che ha mani
festato la propria delusione per 1 risultati del 
vertice di wllltamsburg, ha ammonito che la 
riunione di Stoccarda sarà probabilmente 
una delle ultime occasioni che si offriranno 
per mettere In moto forze e mezzi con l'obiet
tivo di arrivare a una politica economica e 
monetarla veramente europea e a un'indi
spensabile politica sociale e delle strutture. 

La drammaticità della situazione è sottoli
neata, secondo Brandt, dal fatto che anche 
nella RFT, dov'è stato finora una tradizione, 
11 consenso sociale sta venendo meno di fron
te al dilagare delia disoccupazione. Egli ha 
contestato l'Idea del governo cristiano-libe
rale che la riduzione del deficit pubblici e gli 
alleggerimenti fiscali a favore delle Imprese 
bastino a garantire il rilancio: anche quest' 
anno — ha ammonito — ci sarà In Germania 
un'ondata record di fallimenti. 

TUE SOTTOSCRIZIONI PARALLELE 
per l'Unite, per le elezioni, 
per tutta la stampa del PCI 

UNA RACCOLTA DA 40 MILIARDI 

• «Il Partito e l'Unita, una for
se e una voce essenziali per la 
democrazia». E sotto Questo 
slogan che sono partite le tre 
sottoscrizioni parallele 

quella con carattere straor
dinario per 11 quotidiano del 
PCI che ha un obiettivo di 10 
miliardi da raggiungere In car
telle da un milione e mezzo mi
lione; 

quella elettorale e, infine, 
quella tradizionale che vede 

ogni anno mobilitate centinaia 
e centinaia di migliaia di attivi
sti in un lavoro capillare, casa 
per casa, porta a porta, condi
zione di lavoro essenziale per 
raggiungere l'obiettivo 

Ognuno può sottoscrivere se
condo le proprie disponibilità 
acquistando le apposite cartelle 
sia quelle da mezzo milione o 
da un milione (diventando cosi 
«azionista» del proprio giorna
le) o anche le cartelle minori 

I punti di raccolta sono tutte 
le Sezioni, ogni Festa de l'Uni
tà, le Federazioni, le redazioni 
centrali e distaccate de l'Unita, 
le Zone del Partito, gli «Amici 
dell'Unità- e i Comitati Regio
nali Ma, volendo, lutti possono 
versare anche andando in ban
ca o in un ufficio postale e de
positando il proprio contributo 
negli appositi conti correnti 
che sono 

Conto Corrente Postale n. 31244007 Direzione del PCI 
Conto Corrente Bancario n. 6226 c /o Ag. 21 Monte del Paschi 

di Slena, a Roma - Direzione del PCI 

Arafat a Riyad: verso 
un vertice arabo? 

La Siria ribadisce il suo no all'accordo israelo-libanese ma 
Beirut rimane ottimista su nuovi negoziati con Damasco 

BEIRUT — La Stria ha ribadito Ieri la sua opposizione all'ac
cordo tra Israele e Libano dopo che 11 ministro degli Esteri 
libanese Elle Salem, In visita a Washington, aveva rilasciato 
dichiarazioni ottimistiche su un accordo generale per il ritiro 
delle truppe straniere dal Libano. La posizione di Damasco 
riguardo all'accordo, hanno detto Ieri fonti ufficiali striane, «è 
definitiva e non può essere oggetto di trattative» in quanto 
l'accordo viola l'indipendenza del Libano e minaccia la sicu
rezza della Siria. La stampa siriana ha anche polemizzato con 
le recenti dichiarazioni del Presidente americano Reagan che 
— afferma il quotidiano di Damasco Tishrin — contengono 
«pesanti minacce contro la Siria». «Contrariamente a quanto 
afferma Reagan — scrive il giornale —, la maggioranza dei 
Paesi arabi non appoggia l'accordo Israelo-libanese, ma so
stiene la posizione siriana*. 

Nonostante il rigido atteggiamento di Damasco, il ministro 
degli Esteri libanese, dopo un incontro di oltre un'ora con 11 
segretario di Stato americano Shultz, ha detto di ritenere che 
potrebbero esservi presto conversazioni tra siriani e libanesi e 
tra siriani e americani per discutere la questione del ritiro 
delle truppe. Salem non ha fornito altre precisazioni, ma ha 
detto di basare 11 suo ottimismo su «fatti e non sogni* che 
consentirebbero di sbloccare Fattuale punto morto nelle 
prossime settimane. 

Sulla questione del ritiro delle truppe continua anche In 
Israele la polemica. Il governo Israeliano non ha ancora deci
so la data di un suo ritiro parziale su una nuova linea situata 
a 45-50 chilometri a nord della frontiera israeliana e ancora 
ieri l'ex ministro della Difesa, generale sharon, insieme ad 
altri quattro ministri, ha chiesto che venga preparato subito 
un plano di ritiro parziale che preveda di affidare alla forza 
multinazionale di pace presente in Libano 11 controllo delle 
zone evacuate dagli israeliani. La questione è tanto più acuta 
per Israele in quanto ogni giorno continuano attentati e azio
ni contro le sue truppe. Ieri due soldati Israeliani sono stati 
feriti e negli ultimi giorni cinque sono stati uccisi in varie 
azioni di guerriglia. 

Il presidente dell'OLP, Yasser Arafat, è Intanto giunto Ieri 
a Rlyad (Arabia Saudita) dove re Fahd gli riferirebbe sulla 
recente visita del leader Ubico Gheddafl. Arafat ha dichiarato 
che il suo viaggio nelle capitali arabe ha lo scopo di consoli
dare un fronte arabo unito e ha annunciato un prossimo 
v * '.Ice degli Stati arabi. 

CENTRO AMERICA 

Nessun risultato 
dalla visita di 
Richard Stono 

a Managua 
No comment sulla giorna

ta a Managua, caratterizzata 
da un clima di freddezza e 
tensione dopo 1 gravi Inci
denti diplomatici tra 1 due 
Paesi. Oli esponenti della 
giunta sandlrilsta che l'In
viato USA ha visto, dal coor
dinatore, Daniel Ortega, al 
ministro degli Esteri, Miguel 
D'Escoto, hanno tutti posto 
l'accento sulla necessità, se 
davvero c'è intenzione di av
viare un dialogo, di incontri 
diretti tra Nicaragua e Stati 
Uniti. 

La spiegazione è semplice: 
poiché Managua ritiene, e ne 
ha le prove, che Washington 
Ispiri direttamente l'attività 
di gruppi controrivoluziona
ri che dall'Honduras attac
cano 11 Nicaragua, intende 
direttamente trattare. Ipote
si, questa, che Stone respin-
§e, anche se pare, Invece, ab-

la auspicato un dialogo fra 
Honduras e Managua. 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Terminata la visita lam
po, poco più di ventlquattr'o-
re a Managua, l'Inviato spe
ciale di Reagan, Richard 
Stone, è arrivato sabato sera 
a Città del Guatemala, Paese 
11 cui governo è grande ami
co degli USA. Com'è noto, un 
regime tra 1 più oppressivi 
del mondo, condannato per 
genocidio dal Tribunale in
ternazionale del popoli, è, 
con 11 suo presidente, Rios 
Montt, suddito fedele di Rea
gan. 

Con Rlos Montt, Richard 
Stone ha avuto un colloquio 
piuttosto lungo, poi ha visto i 
ministri della Difesa e degli 
Esteri e, In serata, è prevista 
una conferenza stampa. Su
bito dopo Stone parte per 11 
Bellze, da lì per il Messico, 
ultima e delicata tappa della 
sua missione in Centro Ame
rica.. 

Brevi 

Il ministro pachistano ritorna da Mosca 
ISLAMABAD — Il ministro degli Esttrl pachistano Sahabuda Yaqub Khan è 
rientrato ieri a lalamebsd dopo una visita a Mosca chs egli ha definito molto utile 
anuria M non è stato raggiunto nessun accordo per l'Afghanistan Al suo arrivo 
ad lalamabad il ministro ha detto di aver avuto colloqui esaurienti e cordish sulls 
questione afghana con il ministro degli Esteri sovietico Andrai Gromyko, ancha 
se nessuna delle due parti «sottovaluta la complessiti della questione afghana», 
ed ha escluso quindi la possibilità di giungerà ad una soluzione veloce e spettaco
lare di tale problema. 

Manifestazione anti-NATO a Madrid 
MADRID — Varie migliale di persone hanno partecipato ieri a Madrid a una 
manifestazione per la pace e il disarmo, e contro la presenza della Spagna nella 
NATO L'hanno organizzata vari organismi, appoggiati dal Partito comunista e 
dèi sindacato commissioni operaie. Hanno egualmente deto li loro essenso il 
sindacato socialista UGT, il Movimento giovanile socialista e alcuni settori 
minoritari dei PSOE, mentre il partito come tale non ha aderito, e ha accusato i 
comunisti di votar manipolare politicamente la manifestazione. L i notte scorsa, 
sempre a Madrid, si era svolta una pacifica dimostrazione, conclusasi davanti al 
ministero degli Esteri, per sollecitare il referendum popolare sulla permanerla o 
no della Spagna neH'atleanza atlantica, promesso dal PSOE nel suo programma 
elettorale ma che ora il governo socialista non sembro inclina a indire, perlome
no a breve scadenza 

Pechino sul viaggio di Co Thach in Paesi Asean 
PECHINO — Nel primo commento della stampa ufficiale cinese alle recenti 
visite compiute dal ministro degli Esteri vietnamita Nguven Co Thach a Manila 
e Bangkok, il «Quotidiano del Popolo* ha accusato ieri Co Thach di aver tentato 
con tale viaggio di provocare tensioni tra la Cina e l'ASEAN. Un altro obiettivo 
del viaggio, scrive il giornale, A slato quello di ridurre la «vigilanza» dei Paesi 
dell'ASEAN (Associazione delle nazioni del sud-est asiatico) nei confronti del-
r«Egemonismo vietnamita» e di costringerli e cessare di appoggiare la resisten
za cambogiana antivietnamita. 

Zimbabwe: uccisi sei turisti rapiti? 
HARARE — Il governo dello Zimbabwe evrebbe prove secondo le quali sei 
turisti stranieri rapiti nella turbolenta provincia sud occidentale del Matabeinland 
da una banda di dissidenti, «potrebbero esaere stati uccisi» Un portavoce ha 
detto ieri che nessun cadavere dei sei (due britannici, due australiani a due 
americani) A stato finora rinvenuto ma informazioni fornite da ribelli catturati nei 
Matebaleland riferiscono che I turisti sono stati assassinati due giorni dopo it 
loro rapimento 

Mauroy in visita ufficiale in Spagna 
MADRID — Il primo ministro francese Pierre Mauroy è giunto ieri mattina a 
Madrid per una visita privata di poco più di 2 4 ore. É stato accolto all'aeroporto 
da Fsllpe Gonzalez, e I due capi di governo si sono subito recati in elicottero in 
una tenuta piuttosto Isolata in provincia di Cuanca. per cominciare i colloqui, 
senza protocollo e serva ordine dei giorno prestabilito 

Indirà Gandhi a Copenaghen 
COPE NAGHEN — Il primo ministro indiano Indirà Gandhi è giunta lari a Copena
ghen per una visita ufficiale di quattro giorni nel giro di una serie di vlbite in 
Europa l colloqui politici iniziano oggi con un incontro con il premiar danese Poul 
Sehlueter 

QUA 

Successo 
del vertice 
africano 
dopo il 

compromesso 
sul Sahara 

«Abbiamo dimostrato ai ne
mici dell'Africa, che hanno co
spirato per disintegrate la no
stra organizzazione, che l'Afri
ca può parlare con una sola vo
ce. È stato dimostrato nel modo 
più evidente, ad amici e nemici, 
che l'Unione africana non può 
naufragare su piccole differen
ze, ma procede sulla sua strada 
con maggiore vigore e decisio
ne*. Cosi Haiìe Mariani Men-
ghistu, presidente dell'Etiopia 
e nuovo presidente in esercizio 
dell'OUA, ha chiuso il 19» verti
ce dell'organizzazione africana. 
Un vertice che, secondo tutti gli 
osservatori, ha permesso di su
perare quella che da più di un 
anno era considerata la crisi 
più grave dell'organizzazione, 
ha consentito di fare passi a-
vanti nella ricerca di una solu
zione pacifica dei conflitti a-
perti tra gli Stati africani e fa 
pesare di nuovo sulla scena in
ternazionale la voce dell'Africa 
indipendente su questioni 
chiave, come quella della ìndi-
pendenza della Namibia e della 
nuova aggressività del Sud A-
frica razzista. 

Il successo più grosso il verti
ce l'ha avuto nel dipanare il 
complesso groviglio nel Sahara 
occidentale. Lo ha fatto con un 
compromesso che riporta la 
questione al suo dato di fondo: 
la necessità di portare a termi
ne il processo di decolonizza
zione nell'ex colonia spagnola 
attraverso l'autodeterminazio
ne del suo popolo, senza alcuna 
•costrizione amministrativa o 
militare» e sotto il controllo del
l'OUA e dell'ONU. Compro
messo non facile non solo in 
quanto continua il conflitto ar
mato che oppone il Fronte Poli-
eario e l'esercito marocchino, 
ma anche perché l'OUA, sotto 
le opposte pressioni, si era po
sta in una situazione difficile 
ammettendo nel febbraio del 
1981 a maggioranza semplice 
(26 Stati su 50) la repubblica 
creata dal Poliaano, la RASD, 
come nuovo Stato indipenden
te. La procedura, a torto o a ra
gione, era stata contestata dal 
Marocco e da numerosi altri 
Stati africani e il loro boicot
taggio aveva reso impossìbile 
trovare il numero legale (di due 
terzi) per lo svolgimento del 
vertice. 

Decisiva è stata la nuova a-
zione diplomatica algerina nel
l'Africa nord-occidentale (Ma-
ghreb). Con l'incontro a sorpre
sa tra il presidente algerino 
Chadli Bendjedid e il re del 
Marocco Hassan II (27 feb
braio) e con il successivo «trat
tato di fraternità e di concor
dia» firmato paco meno dì un 
mese dopo tra Chadli Bendje
did e il presidente tunisino 
Burghiba, veniva creato un 
nuovo quadro più disteso dei 
rapporti nella regione tale da 
favorire, almeno in prospettiva, 
una soluzione pacifica del con
flitto. Ciò permetteva inoltre di 
togliere al Marocco quella che 
era stata la sua principale car
ta, quella dì presentare cioè il 
conflitto con il Fronte Poliaario 
come un conflitto che oppone
va il Marocco all'Algeria (e alla 
Libia). 

Il ritiro volontario e provvi
sorio della delegazione del Poli-
sario (RASD) dai vertice dell' 
OUA apriva così la strada a un 
riesame della questione. E ha 
consentito all'OUA, per la pri
ma volta, di chiedere ufficial
mente al Marocco di negoziare 
direttamente con il Fronte Po
liaario una tregua che crei le 
condizioni per un referendum 
di autodeterminazione. La de
legazione marocchina, guidata 
dal ministro degli Esteri Bou-
cetta, ha detto ancora una volta 
di no. Ma fino a quando potrà 
continuare a farlo senza met
tersi al di fuori della legalità 
dell'OUA e del nuovo clima 
creatosi nella regione? 

Tra le risoluzioni approvate 
dal vertice africano, quella sul
la Namibia esprime un netto ri
fiuto dì collegare il ritiro delle 
truppe cubane dall'Angola con 
l'indipendenza di questo Paese 
africano. Diverse altre risolu
zioni sono state approvate sulla 
cooperazione mter-afneana e 
per la realizzazione di un nuovo 
ordine economico internazio
nale «Dobbiamo adoperarci — 
ha detto Menghistu — per au
mentare l'influenza africana al-
l'ONU e nel movimento dei non 
allineati». 

Giorgio Migliardi 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 

La nuova disciplina del trat
tamento di fine rapporto che 
contiene all'articolo 1 della 
legge 297 del 1982 il nuovo te
sto dell'articolo 2120 Codice 
civile, dopo aver previsto che 
in ogni caso di cessazione del 
rapporto di lavoro subordina
to al prestatore di lavoro ha 
diritto a un trattamento di fi
ne rapporto, e dopo avere sta
bilito il relativo sistema di 
calcolo, stabilisce che: «Il pre
statore di lavoro con almeno 
otto anni dì servizio presso lo 
stesso datore di lavoro, in co
stanza di rapporto di lavoro 
può chiedere una anticipazio
ne non superiore al 70% sul 
trattamento cui avrebbe dirit
to nel caso di cessazione del 
rapporto alla data della ri
chiesta. Le richieste sono sod
disfatte annualmente entro i 
limiti del 10% degli aventi ti
tolo di cui al precedente com
ma e comunque del 4 % del nu
mero totale dei dipendenti. La 
richiesta dev'essere giustifi
cata dalla necessità dì: a) e-
ventuali spese sanitarie per 
terapie e interventi straordi
nari riconosciuti dalle compe
tenti autorità pubbliche; b) ac
quisto della prima casa di abi
tazione per sé o per i figli do
cumentato da atto notarile». 

Questa parte della norma 
citata è stata fonte di moltissi
me controversie per cui si pos
sono fare alcune riflessioni di 
prospettiva. Alcune aziende 
hanno voluto conservare la 

Giù piena discrezionalità circa 
Ì anticipazioni della IFR e si 

comportano sulla base di di
rettive non esplicitate in alcu-

Le risposte 

Cari compagni, 
nel Comune al quale appar

tengo, l'Amministrazione sta 
provvedendo a bandire concor
si interni per tutti i posti va
canti previsti dal piano di rior
ganizzazione degli uffici e ser
vizi comunali, in attuazione 
del comma 6 dell'articolo 4 del 
D. L 7-5-80 numero 153 con
vertito in legge il 7-7-80 con 
legge numero 99. Per la messa 
a concorso dei posti di ragio
niere capo responsabile di set
tore e di coordinatore tecnico, 
per i quali la legge richiede ri
spettivamente u possesso della 
laurea in economia e commer
cio e della laurea in ingegneria 
civile ed in architettura, è sta
ta forata a maggioranza una 
delibera che ha ritenuto suffi
ciente, per il solo personale già 
in servizio il 30-9-78, il titolo di 
studio di grado immediata
mente inferiore. E ciò in attua
zione dell'articolo 3, Comma 3, 
delD.RR. 1-6-79 n. 191 

Poiché un'altra questione ri
guardante problemi analoghi è 

Cara Unità, vorrei sciogliere 
un nodo che come categoria dei 
postelegrafonici ci portiamo 
dietro da anni II problema è 
questo: ci sono sedi come il mi
nistero e le varie sezioni com
partimentali e provinciali ed i 
circoli costruzioni dove si lavo
ra 36 ore alla settimana e altre 
dove invece l'orano è di 39 ore. 
Il che vuol dire che coloro che 
rientrano nella seconda cate
goria lavorano 12 ore in più al 
mese, percependo la stessa re
tribuzione Ora noi, che ap
punto a questa seconda cate
goria apparteniamo, stanchi di 
questa ingiustizia, vorremmo 
far ricorso al TAR oppure alla 
Corte costituzionale Vera
mente non riesco a credere che 
il Parlamento abbia potuto ap
provare una legge così ingiu
sta. 

Vorrei illustrare la questio
ne che sollevo con un esempio 
personale Io avevo qualche 
tempo fa una collocazione in 
una direzione compartimenta
le che comportava un orario di 
lavoro di 36 ore Poi ho chiesto 
di essere trasferito in un uffi
cio principale, cioè di essere a-
dibito agli sportelli, e per que
sta mia disponibilità sono sta
to premiato con il passaggio 
dell'orano di lavoro a 39 ore 
Naturalmente capita anche 
che un identico scambio si veri
fichi se il passaggio avviene 
nell'altro senso: se si è provvi
sti di una raccomandazione si 
può passare da una collocazio
ne che comporta un lavoro di 
39 ore ad un'altra dove invece 
si lavora per 36 ore Visto che 
non scrivo soltanto per conto 
mio personale, ma anche a no
me di altri 400 lavoratori, vor
rei, se possibile, prima di dare 
avvio al ricorso di cui ho accen
nato sopra, un vostro consiglio 
Se è possibile attraverso le co
lonne del nostro giornale, altri
menti anche per mezzo di una 
risposta privata 

GIULIO PAVONE 
(Roma) 

L'orano dei dipendenti po
stelegrafonici è fissato m 7 ore 
giornaliere per 6 giorni setti
manali 

In base alla giurisprudenza 
del Consiglio di Stato (v 24-10-
'80) la normativa in materia di 
orario di lavoro degli enti pub
blici deve essere considerata 
come inderogabile m pejus, 
con la possibilità quindi della 
riduzione dell'orario 

Una volta tuttavia che l'ora
rio è steto ridotto per determi
nati settori della stessa pubbli
ca amministrazione, nel caso ì 
postelegrafonici, esso dovrebbe 

Anticipazioni 
indennità 

difine 
rapporto 

na forma. In altre aziende — 
ad esempio la SIP e la società 
Autostrade — sono state ema
nate norme di comportamen
to astratte, nelle (orme di «co
municati» o di «Regolamenti», 
ma queste sono di natura uni
laterale perché sono le dire
zioni del personale che ne han
no determinato il contenuto. 
In alcune aziende infine l'in
terpretazione della legge sotto 
il prof ilo che ci interessa è sta
ta oggetto di dibattito con le 
organizzazioni sindacali e si è 
arrivati a degli accordi, come 
è successo presso l'ENEL e le 
associate all'ANIG, e altre. 

Poiché si tratta di gestire 
problemi riguardanti somme 
che sono dei lavoratori, quest1 

ultima soluzione è quella da 
auspicare per tutte le realtà 
aziendali. Ove manca l'accor
do collettivo si è verificato 
spesso che le imprese abbiano 
usato in modo discriminatorio 
e, se non tale, almeno paterna
listico la concessione delle an
ticipazioni. La legge 297 non 
regola la via per controllare 

con esattezza quale sia anno 
per anno il numero degli aven
ti diritto nelle varie imprese, 
ne i modi per accertare in mo
do non equivoco il momento 41 
presentazione delle domande,k 

comunque non stabilisce cn> 
ter! di priorità diversi tra i la
voratori da quello meramente 
cronologico. 

La legge 297, come forse a-
vrebbe dovuto, non stabilisce 
che la documentazione spesso 
difficile a ottenersi, possa es
sere integrata in un momento 
successivo all'erogazione del
l'anticipo sulla indennità di fi
ne rapporto. Sotto diverso pro
filo non ci si aspetti che le Im
prese autonomamente stabili
scano che I fondi inutilizzati in 
tutto o in parte per un certo 
anno possano essere devoluti 
alle anticipazioni chieste nel
l'anno successivo. Se è perico
loso lasciare che le aziende si 
regolino senza criteri preco-
stuuiti, e altrettanto poco op
portuno che sia lasciata loro 
la possibilità di emanare rego
lamenti unilaterali sulle anti
cipazioni. Esse dimenticando 
die le somme sono del lavora
tori, hanno fino ad oggi cerca
to di fornire interpretazioni 
restrittive della legge 297 che, 
da un lato permettono di ero
gare meno anticipazioni possi
bili, dall'altro permettono di 
favorire alcuni lavoratori a 
danno di altri. Lo strumento 
dell'accordo tra attende o 
gruppi di aziende e organizza
zioni sindacali è quindi indi
spensabile per ottenere, sotto 
il profilo che ci interessa, una 
corretta applicazione della 
legge 297. 

I concorsi pubblici 
e i titoli di studio 

stata da voi trattata ampia
mente nella rubrica comparsa 
suW'Unità del 24-1-83, vorreste 
cortesemente darmi un vostro 
parere? 

FELICIANO BARONE 
(Scordia - Catania) 

Alla lettera è il caso di ri
spondere sottendo in termini 
generali non essendo possibile 
un esame delle varie situazioni 
particolari regolamentate da 
leggi specifiche. Il principio ge
nerale cui può farsi riferimento 
è quello secondo cui l'inderoga
bilità dei titoli di studio per V 
ammissione a determinate qua
lifiche organiche o livelli, se
condo le disposizioni della leg
ge o dei regolamenti, opera sol

tanto per le nuove assunzioni, 
mentre per il passaggio interno 
da una qualifica ad un'altra 

Kuò assumere rilevanza un tìto-
> di studio inferiore in consi

derazione della compensazione 
che deriva dall'esperienza lavo
rativa nella stessa amministra
zione e nel medesimo settore. 

Occorre però precisare che la 
rilevanza del titolo inferiore è 
ammissibile soltanto sulla base 
dì espresse previsioni normati
ve, restando inalterato il prin
cipio secondo cui sia l'assuniio-
ne che la carriera presso enti 
pubblici, sono regolarmente da 
precise disposizioni normative 
senza le quali non assume rilie
vo neppure l'eventuale presta
zione di fatto di qualifica supe
riore. 

L'orario di lavoro 
dei postelegrafonici 

valere per tutti i dipendenti, 
senza alcuna distinzione tra Be-
di, come il ministero, ed altre 
Sodi, a meno che non si ravvisi, 
nel mantenimento dell'orario 
più elevato per una determina
ta sede, un'effettiva esigenza 
dell'amministrazione e degli u-
tenti, tale da giustificare la dif
formità dì trattamento; la qua
le altrimenti rileva come vìzio 
di eccesso di potere, nel senso 

Le notizie 

Assegnazione 
a mansioni 
superiori 

La Corte di cassazione, con 
sentenza del 21 dicembre 1982 
n. 7104 (in La settimana giur., 
1983, n. 18, p. 551) ha Bancito il 
diritto del lavoratore assegnato 
a mansioni superiori di conse
guire la promozione automati
ca alla corrispondente qualifica 
ove l'assegnazione si sia pro
tratta per altri tre mesi ai sensi 
dell'art. 13 Statuto dei lavora
tori; non viene meno per il fatto 
che, in base a norme regola
mentari o convenzionali, il da
tore di lavoro sia tenuto a ban
dire un concorso per la copertu
ra di posti implicanti il ricono
scimento della suddetta qua
lifica 

A tal fine la sentenza segna
lata, inoltre, ha chiarito che an
che distinte e reiterate assegna
zioni provvisorie a mansioni su
periori vanno cumulate se assu
mono carattere dì frequenza e 
sistematicità, desumibile dal 
loro numero e dalla loro durata, 
nonché dal tempo trascorso fra 
un'assegnazione e l'altra, senza 
che rilevino in senso immediti-
vo, con la sola eccezione dell'i
potesi di sostituzione del lavo
ratore assente con diritto alla 
conservazione del posto, obiet
tive necessità dell'azienda 

di sviamento dell'atto da) suo 
fine istituzionale. 

D'altra parte, se anche si ri
tenesse giustificato un orario 
più elevato di quello predispo
sto per le altre categorie, ai do
vrebbe comunque ritenere co
me straordinario l'orario in più 
svolto rispetto a quello general
mente applicato, con attribu
zione del conseguente tratta
mento economico. 

Contingenza 
e indennità 

di liquidazione 
Il terzo comma dell'art. 5 leg

ge n. 297 del 1982 (trattamento 
di fine rapporto) prevede che in 
caso di cessazione del rapporto 
di lavoro prima del 1° gennaio 
1986 «gli aumenti di indennità 
di contingenta maturati a par
tire dal P febbraio 19771 fino 
al 31 maggio 1982 e non ancora 
computati a norma del comma 
precedente, sono corrisposti in 
affinità al trattamento di fine 
rapporto maturato». 

In relazione a tale norma, il 
pretore di Bologna, con senten
za del 26 maggio 1983, ha chia
rito che lettera e «spìrito, della 
disposizione segnalano, inequi
vocabilmente, che sì tratta di 
una erogazione «una tantum» 
che comporta l'obbligo datoria
le del suo versamento integrale 
e che non legìttima una even
tuale scomposizione «prò quo
ta» dei punti non ancora «in
trodotti nel trattamento all'at
to della cessazione del rappor
to. Conseguentemente il preto
re ha condannato il datore dì 
lavoro a corrispondere a ciascu
no dei ricorrenti l'equivalente 
di 176 punti di oontingemw 
«congelata!, pari a L. 418000, 
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